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AZIENDA MUNI GIPM.E

Anche queﬁt’ anno - la : Glunta'
ha pubblicato: il Rendiconto mo-
rale della gestione amministrati-
Va . del . nostro ‘Comune “nell an- |
1o .1872, ed anche' quest’anno

.1l solito irelatore nongi ‘@ scor- |

~dato di, -inneggiare: a ‘tutto ‘qiel- |
1o, che. hanno ‘operato il' Consi-
glio e la Giunta, ‘cospargendo di
fori rettorici. le c1fre del bllan- |
cio comunale.: s taii s b

llisig, Pistro Bagsi & un bra- i
Vo1 6d onesto impiegato; ma si 3 |
.diménticato 'in questa mrcostau-‘
-Za un motto’ molto wlga“e SOuUr- |
tout: pas trop' de zelel perché il |
troppo . zelo | finisce * ‘col nuocere |

alla: Gauaa stessa cul 51 vuole
-SBJI‘\"II‘&L b8 i

S 'in’ questo mlaero mﬂndq,'

o santl stessi peccano sette vplte":" spendesse. migliajasdi lire ‘in ‘un

-ial gwrno, GDIIIB mal 11 slg Pie-
tro Bagsi si arrischia a dimqgtm..
ve che 'tutto il CHﬁSlgllOi pha ﬁqn
8 certo composto di santi, non |
‘abbia 'una ‘sola” vaita. mesﬂo il

pmde in’ fallo # ; e

abﬂe, __ma 10 rlpetlamﬂ y
tmppo zelante relatare sdruccio-
la sovra certe- questmm che scot-
tano, el sppra altre manttene uﬂ"'
troppo eloquente sﬂenm& -

le una 1*1g-a a. m()d() d'* e-

2)” '

A PPEN)ICE

rasta muto come: un pesce.:.

sempw per la, grave questmne

del sussidip al teatro; ma. /per-

‘Ma: noi che non siamo ndre-
_-latang:.:-=_dallarr-Gmntai-rné segrotari |
municipali, noi wogliamo 'levare |
iliwvelo cheil sig. Bagsi, con pu-
i ._dare ammirabile, si sforza d1 te-
1 nere' abbassato.

. Seuna citta,qual éPadova., che

| gno pubblico, che ha, un cimitero

centro d’infezione;se questa, dicia-
mo,citth fosse retta da un Munici-

pio,il qualejanziche darsi il pensie- .
| ro..di soddisfare’s quei b1sogn1, 5 Mdel Qonmglm v'‘ha taluno che in-
| sua coscienza senté tutta la gra— —

oggetto di lusso, che' ng direste? |
Vi parrebbe forse ingiusta o sover-
chia 1’ accusa di'leggero, di pro-
digo, diipoeq ‘curante: del ‘pub-

blico. interesse, che fﬁSSB dlretta
a questo Munieipio?¢ Vo B

- Il Municipio: & ' amministra-
tpre del denaro  pubblico:
| deve  rivolgere questo' denaro &
- vantaggio dell’universale, non gm

' 8880

' di una..classe di persone. |
. A1, Munieipio div:Padova ' col

1l poeta immagina che i due morti~|

1 chd questo? I uno. dei puntineri |
| ,dell" amministrazione . comunale, |
| ed ecco che il sig, Pietro Bassxf

.dare un susszdm al teatm, man-

cd al suo principale dovere, poichd
esso sparnazz0 il denaro':cavato
dalle tasche. di tubti .1(:Dntr1buent1,

a vantaggm di una determinata ca-
| sta di cittadini. Chi ¢ che gode |
dello spettacolo del Teatro Nuo- |
v02 La classe. agiata. Qual & la |
fﬂnta da cui derivano i.denary da- |

| ti in sussidio alla societd dei: pal

| le classi di. cittadini, daliricco al

-pavera, da chi paga: la’ Ricchez-
Z@@,-M‘Jbllﬁm a f-l-‘lﬂ*%“ll che paga il | teatro fudi oentﬂdleciuﬁt e
| Valore; Locativo e il Dazio: Consu- |
| mo: dunque una spesa ‘che non |
| torni utile a tutte le' classi dei | -
cittadini & un’ aperta mgmstma, |

_ha. tanti hisogni; una cittd che non |
ha acqua'salubre “da bere, che ha |
| un sistema di' fognatura il pit
| imperfetto; che manca di un' ba-

chettlstl composta di individui fra |

1 piu, r1cch1 della citta ? Da tutte

18 una immoralitd. - |
 Sappiamo perd che nel ' seno

vita degli argomeénti da noi ad-

L dotti ‘e che vorrebbe’ vedere una

buona: volta' chiusa'e per ‘sempre

| 1'éra:dei: sussidi'teatrali; ma ' que-

| 8to qualcuno ha il grave torto’ di

mancare 'di coramgzo ‘vogliamo

dire di' quel ‘corag

| polaritd, pur di non venir meno

mmzwmm'— S

né alla veritd, nd alla’ gmstmm,
Vediamo ora quali somme ha
spremto 11 Mumclplo m tmchee

aio mmle., che'
{ affronta 1mp&v1d0 auche 1’ impo-

b — i et h

- I ritenta fra il cozzo dell’ aﬂm

__,oltté, i .
Nell’ anno 1866 il sussulm al

| _.:'111 scenaru, in ballerme, dlment1-

cando i blsogm pilL urgenh della

,..tea,tro fu digL, il 8, 54;0 58 ~= nel

}.1867 dicL

rhdlL

10 000 S nel 1868
di' L; 10, 000 — nel 1869 di
L.13, 000—-—-1131 1870.di L, 10, 000
- uel 18171 di L. 10 0001--_- nel
18'72 di. L 20, 000 — nel: 1873
di L. 14,000 — e nel 1874 B
14 000.

“PDal 1866 al 1874 1& somma

-cnmplasswa gpesa 'in sussidii - al

mila mnqne@@nto e 40

*lire e b8 centemm1

T tintanto la ‘marea della ‘mi-
geria 'monta, monta sempre — e 1n-
tanto la Congregazione di Carita

1 non ha fondi sufficienti per ‘goc-

correre'l mﬁltl che Bnﬂ’mno Je ‘piu

dure’ privazioni «— ‘¢’ ‘intanto il
lavoro manca’ all"“cperaje, o 'se ‘1l
lavoro gli viene dato, non, riceve
una mercede che sia r1sp0ndente

| alle”esigenze dei tempi ed al co-

sto dei generi A1 prima necessiti.
Con quelle 119,500 lire, le

1 quali,se aggiungi 1 nteresse SCa-
| lare, 8’ avvicinano ‘alle 180,000,
| se pure non le sorpassano pote-—"
| vasi fare qualche 0083 d1 utﬂe
; per la cittd. ‘

Ma la consorterla amante sem-

-
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Perché quelli che sarm cmdm

-

raﬂ'giungauo ila earrozza dei' principi i
reall, ¢hie in. quei giorni appuntu ritor-
| navano, per I’ adriatica via da Napoli a |
| Hirenze,, avitando Roma, e pone in boc-
‘e agll spebtrl una bizzarra m‘mua;zm-
| ne che, chiude colla stanza: . w0
| 0 ﬁar de. bamja, laggits per la ckma
| 11 cogghio, fuReale Pt rapido ‘andrd ;
Cost per L.ausonia cruenta rutna
11 fato sabaudo, travolgesi e va.
L Caceie ¢ una. ballata “ironics
Eulle ucclsmm nella, tenuta reale del
'I‘cu.:l:lalu.‘;lt:a1I \per . lo. quﬂ.ll gid  fuvvi un
| rOmoroso;, processo; & ironia che non

Apprsndesse j‘mtelh, ad, ndmr
. Te felice,' se il giorno fatale L
L Che mature dei volghi fian el ire,

:’.Il'-.

- Mite in core alla donm deZ szm
Dellcs proZe Zaﬁetfa par 200
Sou due ‘serti al tuo, fmnte regc;le, 5
Ma Pun U altro contesti nmon somiot
Stéappi i vento la ﬁ onda del tmna,f
Se il tuo serto. di madw wsté il
~ Nelle Poesie Pohtwkﬁ pero 0 aﬂmpre -
IEh tempesta che - rnmﬂreggm minaceiosa
| ed a rari intervalli lascia passare qual-'
iche raggio di sole; & la pmtnsta re-
bl pubblmanﬂ. contro la violenza mnnm:

Novo' metro pietoso il cantor. |

Fre?ngbanda Jra rovi e dumett,
Lutti e strags' la muse camming ;
Ma se all”astro nascente s mckmc&,

- Dnprecar non $a' all’ astro che muor,
| Oh quiel \db' che in nltmggzo cadardo

’ Fian rivolti gli dneenst 'comprats

. Della eunuca ciurmaglia de: vati
-Che ol ‘tuo pwde vedesti strisciar ;

|| Questo’ plettro ‘dal ‘metro bqﬁ‘ardo

| Contro all’ira dei gmﬂda crescmta
In quel d) non udrai di polluto
Carme al suono' il suo carme sposar’
Ma vestita del fioy dezla speﬂe, |

LE POESIE
tli E‘elmm(.‘aﬂallotﬂ )

11,

Nel dﬁ dellﬂ Statuto 1 autore fa com-
parlra a'Corte un poeta che narra la
storia: di :Mentana, quella di: Fantina,
e I abbandunu di Milano nel 1849 da
parte  di Carlo,\Albertos i 2itornello
di ciascun raceconto & un atroce sarca-
smo —. Il poeta non;xiconosce la legge,
che dichiara. inviolabile la persona del
reir, @ con la lw&nm «che i poeti amano
prendorsi, a.lui addebita quelln che la

...g - H

B

e o T it
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legge, vuole sig. addebitato al minigfi %Pﬁt,ﬂﬁ_ﬂ;,lﬁ ‘midolle, & la fantasia di una | Fatta' mite dez prmmpa ai guaz”' ] chwa,, ¢ la’ mlnaccla opposfﬂ. alle per-
Forse: Pﬂ.ﬂ}hé i poeti non hanno ob« | Ementg,, audace, che deve far riflettere | Su tuot’ passa, Janciulla, wedrm s Eecumlﬁnl- (s,

bligo'di conoscere, 1o Statuto, la' seapis la. gente. eaperta del ‘mondo sulla ne- || La mia gaovane Musm fuemr R I veran ti appara faulle natur&la

gliata Danza Macabra pasab inﬂnlume cessitd di evitare che caita aceuse sem- Augumndo che d’ ah‘f-e mtene ¥ la rlma, Bpontaueo il penslero. e II

brino pussnb;h. o -
~ Ma non ¢ a credere che il poeta |

:Ea,ppmﬁﬁlﬁ,._.mlnﬂﬁﬂlﬂ»_rﬂ talvolta lusinga
e parla, dolcemente ai sovrani, come

alle  Assise di Mllano. KRR

Se Mentana fa palpitare tuttl cnlcm
che ricordano la gloriosa,, giornata @i
cari defunti colpiti.da piombo imperia-

le franceﬂe Monti ¢ l’ognettz 8 un fer- nel.: Pw;;ﬂ e 0 Amnistia, che chiudesi
vidissimo rimprovero a chi non cercd,

'| ‘con una gentile invocazione a.lla. rm-
impedire: con tutte lo forze la uccisio- | | Bf Pt r, o
ne delle due povere vittime. S mpeasa Ll lid

%83 vandond al invedag aF T ”0 Pwu Ma wrcrmdﬂ del tempo ¢ segrets Né}ez d mai now w:;pi echi che il asgho
! prmmpuh hhrm th Padova. it | Gi‘d Pﬂ& ??38853 PISUORGNG ‘¢ carmié A’ twos "baci materns ackmdm,

1 L > R ; i
; - N - -I i :\.l ¥ |'| i 1 |.- » y ‘
i | | ] Bl 1 | JASE L& i t E S ] £ I Tl Tl T
] :

pnata, esprlmendo col U0 fervido estro,
19 proprie lmpetuoae 1mpressmn:$ acri—
va secondo gli detta la passmne tal-—
vnlta. scarretto, tal"altm asprﬂ, sempre

sincero. ._
Anche nelle Poesie Vame, 11 pen-;
siero demacratlcﬂ, ‘che 1nmlle la, COr
' 'BGIOHZ& del pnetﬂ, domina ﬂnwano ma,
ei lo congiunge all’ ﬁffetto e talvoltﬂ.

- Sia il tuo orgoglio ﬂﬁgh esuh gwrm,”
- H I pace al tuo core morm s
. Che' non danno’ le regyie del 389" |
v felice se in capo al tuo faglao
Niuna stilla di sangue non, cada :
- Segli' in tempo non crebbe lo Sparla | ;
~ Contro i pr opn fmtam a drizear.
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'-‘-pre ﬂel Epattacbli tﬁati‘all‘; o dEl
trattemmentl f:—fa;mr::u:tllas1::111.jF laaqiﬂ

che ’**ﬂwmsae la Cucina Ecnnom“l—'

ca, istituzione altamente papol&»

il re cui con un pmpnlt} awtca “poteva- |

~ si mantenere viva e prospera.

Nan 5010 queate le sole, pecche,
- né lovmeno gravi che si riscon- ]
trano nel hl],ancm comunale; ma

cl. rmerbmma di rlleva,rle . un&; Bl
"";,che feci nellﬂ. wmia del 30 A.prile. o

prossimo numero. = . gkl

'!

Vedano mtanto gh elettom se_ | '
gli uomini che oggi reggono il |
Comine siano merltevoh del 131’0:42__-

&Ppﬂgglfh e ; "

ik i EL

La Oamera ha, vntato 1’*art" ]f‘“ del-

e iy .\_"-I'.. % E T "'. _.- H "_-_‘ L . 3 - ] Il‘
.': .| ""!l

, L,.-tﬁﬁtﬁ ed i reclami dei ‘proprietari si.

la legge che avoca allo Stato i 15 cen- |

tesimi dell’imposta, fondiaria :riscossi.
dalle Prwlncle._-_._..___., L o

_'pel ministero: 135 mtamua in favore |

.fﬂ 430 Gﬂntr[}‘ la mﬂ;ﬂ‘glorﬂnza ﬂttﬁﬂu- : )
| vessatarla. iy

ta dal ministero fu di 5 voti. Ma, che

;'Importﬂ. cio ai consorti ? Hanno raggmn-
‘to'il loro scopo, toglleudﬂ an’ altra Plﬁ-
tra all’ edifizio della patrm da " essi

splantata... et CU UL LT el el
' 'K come passd questo progettﬁ paé-
gery altrest que.llo che estende la Re-

gla alla Smﬂm el altro degh attl non
'reglatratl Hoh e baan RN e o,

~Un telegramma da Madrid ci annun-
z1a la formazione del nuovo gabinetto.

W e L Pyl gy e e Tl T

L TPPRTT.
SR Ll e e
3

.+ Come .erai a prevedersi Zabala non

I poteva riunire, intorno Q88 chauﬂmm-

ni di prineipii monarchiei; ci -permeg~

| posta. sui 'fabbricati; ‘mentre' un 'pran |
numero ' di .prupmetarl.. avevano reela-

| presentaﬁ% il dovuto appoggio, _anzlf

0 TR e T e T

b 1Zr.'=' rl. _*!

| A F Tas

La. votazione ﬁon fu tr{::ppn &llegra. |

tiamo perd di credere che tale mini-

stero avrd corta durate, e lo, credia- |

mo fermamente i i 6

Omal la $pagna hbemle, fatta. esper-
-ta. dai: passati e dai presenti mali,, non
81 Iascler& 1lludere ne. ragglrﬂre da N0»
mlm mettL 0 .dl. dubbla fede. |

In che paesa Siamu ?
La Gazzetm di Milano anuunzm che

l altrﬂjera vennero sequestrate a Roma |

le Poesie di. Cawilatta. |
. Pare di sognare, Tutti sanno come
il gzuri di Mlla,m a.blna sentenziato che

nulla ¢'e in quelle puesle che leda, le
legg: -esistentl.

A Milano quelle pﬂeaie, dnpﬂ tale .

ﬁentenza, 81 vendono, da tubti i llbl‘ﬂl
pubblicamente.

;!

alla sensualith ed allo EIBﬁttliﬂiBmﬂ; quau-'

do nel andase, che e un Imprwvm:,a

canta:
Se da pupzlie nere e pmcm

Suggo un' ebbrezza che non da il ciel,
A me che zmporta se & di fugaci
La via mi accarcwna del muto avel?
Pur che Spumame nel mio bicchiero .
De le baccanti Elez zl licor
Brrate pure, vestite a nem |

~ Pallide larve del mio dolor’ |
Sﬁdo gl aﬁaﬂm sj‘ do la noja .

Di guesta giovine, torbida etd |
Se guz ne cahcz trovo Zfs gzﬂjfz
Beva la ebbrezza che il cwi non dr,i

I anima altera, generosa, cavalle-_

resca del poeta brilla in ogni parte
de: suoi scritti ed ¢ ecmttamentn §pro-

ne, esempio efficace a quella gmventu':
dubbmsa, nata mt}rta, che non seppe,

mai ne odmre, né amare, che vegeta e

"

| glio, che perd la Deputazions provin-

ALl

'|'.1'l_' .

= a TR e
o Sty
} il.!} E .IJ_'.“

I‘.:. .:.!l: |!5.!__ r. F.'\-'
ﬁﬁ kﬁi < 588

.'-a
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1] 8 Rﬁ’inﬂ 11 ﬁam LL’BﬂE 1 a,ucor%
ﬂl avere il puteré‘f di conﬁsc&rlm

’ BoT
55555 g,

111 conta degh ems Moni' dalla. éﬁmtﬂ.
ﬂel mpaenti del C‘onszghﬂ. *‘i
In che ; paese smmn‘? | “Hu premsﬁfmente in queﬂtl pnchi
Quante leggl sulla sl:ampa; cl aﬁﬂﬂ .}.:___.I,gmrm che ebbero luogo parecﬁhie 80-

m Ital‘.ta? g e e e -dufze segreta per tﬁa.ttarella cnmmeﬂm
Alﬁm chﬁ la, Uhma' e f

| | -nell’altm mig, che 11 Gﬁnmglm ntm
o} intede approvare la. proposta’delle’ 18"

mila lire, e v’intervennero nelle pri-

| (NOSTRA. cuﬁmspnﬁnam

C’hzﬂygw 14 Maggw 1874.
Dcceml ad ademplem alla, promessa,

Allm'quandﬂ que.sta pruwnme ora- .
no soggette. all’Austria, v’ era in vi-.
gore una legge" sufﬁmentemﬁnte fiseale '
che culpw& 1 fﬂbbricatl, per eui le prﬂ-

¥ confgrmandola- ma le *mlpl che cono -

suasegmvanu le une agli altri, e non |
v’era Giunta municipale ‘che m}m ne:
chhe stava a
| che non ne. f&ceaae tema di discussioni |
n" Consiglio, per dmnanda.re prwvedl- ‘;

mantl a rehi fdi rﬂgmne, onde quosta

| tassa riescisge 'meno gra.voﬁa o méno

niera trionfarono su tutta la Imea, ca-
me  erd ne’ loro propﬂmmentl.

Niunoi &vrebbe mai credutu vi fns-
sero: uomini alla direzione® della'cosa
pubblica in ¢ Ohioggia' che’ pensassero |
rendere la tassa sui fabbricati ancora !
pitt ‘odiosa ed lnsﬂpp{}rtﬂblle di quanto?
la|rese il paterno ‘ed' amato govérnaf
del ;re. galanmbmo ﬂubentrato all* all-
stmaco - dil -buona memoria. '

Ohe ¢id sia un partoid’ abermzmn
ne, di: puntzgll, di vendette, 1o’ prova
il fatto della ripetuta presentamﬁne al |
Consiglio delle 18 mila lire di‘sovraim-

un triste spettacoln e Giunta e Gﬁn-
siglioy questo per 1’ inscienzd ‘e l’ln-
¢oerenza ‘nella trattazmne degli aﬁ'ari

e pil di tutto, per:i vnltufaccm d1
cer{u suoi vwmasz ed fmesti componen-

soddisfera, non soltanto 'per esser lo-

per, far rispettare la legge 'che dice
chiaramente: mon potersi presentare
mato ‘all)'autoritd competente contro
una tale, decisione  dello: stesso Consi
mandare ad allra sessione . .1 i

i, quella per aver fatto canoacﬂra a

| quale,:estremo grado sia’ la sua 1ibi- || mari, ed il 909010*»33 a prnprle spese

| dine di dnmimo e quanto sia da'com- -_quantn gll costi 1 amore tﬂasmtemsmto.
| piangere pe’suoi ridicoli puntigli. ‘ehe |

| la Deputazioné provinciale al certo non '}

gica. e -coerente ne’suoideliberati, ma |

ciale trovo gmato di, anuullare e cﬂme__;__,.;.

' ne fa prova la loro insistenza nel non.
| volersi. dare per vinti, perché si dice

ﬂn'llano pnrt&re la queﬁtlone al Con-

siglio di- Stato, prendendo da cid pre- |

“testo a dar le dimissioni, per aver la

' ridicola soddlsfamone dl rephcaiﬂ voti

di ﬁducla. e VY e T L D)

0 dacche preﬂero 11 petere dnpo

| la partenza del. delega,ta straordinario,

| questo, giuoco delle diwissioni loiripe-
| terono spesse volte, e trovarono sems

pre un compmcente Conmglw che|servi
al lDL‘(} caprmcl 8 immagini quale com-

:- mcdla vergognosa slg mai codesta, e

Pnds it . , A N i
“meno di quanto operano, 1n piu vaste
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‘matoda 'S M, il Re il decreto cha res.
‘voca I'atto di concessione duliai riota
| idrofora
va- 1l Sig. Vﬂ,lentma Bragadm.

- gliamitatori, per ﬂollucarlo, buono o
cattwa fra,‘coloro che fanno da seé,

n l’audaen}, del concetti, I’ apmonia

del verso, la Sempllblth. talvolba disa-
‘dorna dello ‘stile,  costituiscono di lui

quella: specie 'di poeta. che finora il se-
‘colo'non ha dato’; quellu specie di ‘poe-
‘ta che non furono né Manzoni, né Giu-
“sti, che ‘fu appena per qualche anno
Berclzet che poteva divenire Mameli,
il paem del popolo.. ey Py
E il poeta del popolo, oggi gmvanu
¢ da pochi anni gettato a corpo morto |
nell’ arte, ha perb d imostrato con que-
ste sue poesie di essere capace di di-
~venire ‘11 poeta nazinnale.
. Se la vita parlanientare non lo tra~
_scinerd negli infeco'ndi: suoi oampi, noi
abbiamo hducut she 1'Italin aved in lui |
‘un emule dell’immantale Petofi,  T. |

funerali di Tommaseo ? — B

| Vlta‘["E

'Si dice, ma per questo dicesi facciamm
| le pin amplﬂ riserve, che le trattative are- |

"Prozzo tlt:lla carni. — I macel-
lai di Udine' ¢he*avevano gia abbassato il |
- prezzo  delle carni’ dif 10° cent."il chlL, col |
gmmn 16 corr. lo ridurranng.di-alri-5 cent. .

1 ta bollata da L. 1.20— 1I ‘'sig.
I a Padﬂva si mena tanto rumore per-“'i_'
“che il bmdacq_ha ﬂttenuta un. rlbassmm-'

le 10
ﬁlbteama, e cosl-Caval- |

quadri.
ranger, Victor Uga,Alfr-ad Musset, Che-

[1 gorente 1*95}101}5&1}113 bfpﬁmz
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Ancha gmvedi sera. vatii. mvmﬁttl fla
mtﬁ 14 funzione 91 diqpﬁtarffh cgn calore

‘_n.n.-"

i diritti ‘su “delle” ragazze ch’erano in chie-
84y €. ual{ ﬁgquamﬂa aly "‘dgé bm&ggir e d: |
afaltl tagliati, 4

'Trattandosi th puhbhca' qulete,“e di e~
‘gl stessi SCElndElll che awennem
nella'‘chiesa ‘dei Seryi''1*anng” scorsu, non

:-potrebbe la- Qaestura ordinare che ‘la” fun-.
- zione ‘venisse fatta in‘oré p‘nh convenienti ?

Trattasi anche di‘un' po’ di morala che

 pitt d’ogni altro ' luogo duVrebhe essere
| messa in ‘pratica’ In ehiesa asled e

Estitato Tecmico —La Gumrms sm-

neidi vigilariza per 1"Istituto Tecnico Pro-
| magazzino delle merei perché fosse Spﬁdl- |

fessionale si ¢ alla fin fine sdossa dal S110
letargo; “sotto la: sorveglianZza’ di un mi;e-

gnere . pmvznclale foce ﬂella bcue:}la d
“sica’ quei ‘lavori' cheerano’ da pin’ persone
“ritenuti’ indispensabili, ‘per* poter dare  ai

giovani:studenti  che e ‘frequetitano, un

- corso. completo di esperienze pratichie. Ora
Lillustre profycav. Liunigi Borlinetto, ‘dara

a.itivedere (anche oz’ pm mcreémh) che
col mezzi a . tutto si:. pu(} gmngofé ma

| Senzd, di questi nulla,si;pud prﬁlendere

&i domands all’ mtﬂlhgerrzaa del-
B U[ﬁcw Tecnico Mummpale, in “qual’nio-

:dg i pmprletaru dei (stabilt diVia; S Ghe-

tano,. compresi ira le{diroprietidei sighori

Lew Civita e, Melandri da. una. parte, e il
| conte, Camerini e la, (rogheria,. dall’ altra,
| possano. immettere, le, grﬂuddjﬂ nell’ acque-

dmto mumclpale S0 questn non, resiste. i’

. Um ladreo, allintendenza i
E"mlaw& l;l;l IHVDIdt{} qualche tempn

ﬁéﬂfﬂ mnquauta hre ver mcato in octa-
sione - di un appcﬂ;n di privativa;.lautori-

ta gludzzlar{a $la, 1atruend0 il PIT0Cess0:
ki deputaio;] Minich: ha 111801111116111—

_,tq ]a suajcarriera;col miidstengo= & in mo-

do sicuxo; per accapamarsx: Lie smipatie i
futti ;. sl ol 1o
Myhiamn soie’ nﬁchin la sentbnza
]3 novembre- <1872 n.' 200 del Tribunale
di Rovigo, spedita:ini copia-nel’ 12’ maggio
1874, — Tale copiaoccupa tre fogli di car-
Soresiiia

| _Ganﬁeﬂiera d1 quel Mribunale, ha ‘ fatto" uno

studio particolare | per: Bccupare il magglm*

| o | spazio possibile icolla scritturazione; ¢ per
i mese ﬂn Mar.ia :-—- Cl scrlm.- |
“I'no: Non sapplamo come ‘la Questura PBI- |

modo che ben. poche righe,numerano no-
ve 0 dleal s:tliaba — tuttocio. per. esigeré

. maggmre 1mp0rto di copia,: sul quale ha
| mteres e il signor cancelliere. » :

**.'_!.
53 :

- Ora domandiamo, -se cit ‘sia nei- dirittl

del’ sig,, Gancelliere.. I signori, prucuraterl'

| del re doyrebbero invigilare sopra. queste
“ogni sera si registra qualche ntiovo scandalo |

‘provocato o da fidanzati che 'fissano il loro

syeculamm he_,yamm a detnmento dBl
decoro e della glll.btlmd.,,_ e L

el blgﬂﬂl Soresina ‘e qualche alhra dﬁ-
yrebbero imitare la delicatezza!del’ nostro

| cancelliere Silvestri e del, cancelli lere - della

‘non’ vogliono yerdere il flﬂl‘ di- Mam ma | Corte d’Appgﬂg in . Venezld,,

che m;sahlanu pardex ne bBﬂleHﬂﬂ qualche |

Teatra Gavibaldi. .;-I-- Questa se-

| ra avrh luogo Ja prima rappresentazione

| | | delRug/ Blas col nuova tenore sig.E. Criticod.
. Parini ! I‘oscola Moutl ‘Leopardi |

Esﬁlibmmiana Plastica - Mitolo-~

Swa di qum(ﬂﬁ'l viv eméE, rappresgn-i
tati da giovani: Signore Ungheresi.

Rapprcsentazmm gior naliere dalle 2 al-
pom;EE A
Ogni rappl esentazione e‘: formata "di 5

CDHRIERE UENETB

VIbENZA L Leﬂ'g’mﬂw nel C'w'

sul Bacchiglione, di'cui ‘gode-

Eutra il 24 corr. mese i signori in-

i'-:.gﬁ‘gEUZ-':]."], ZJ;’LHGH& di \Temm, \[uggmnm
| di Padova.e Maccaruzzi di Treviso de=:
‘vono presentare il loro elaborato sulla
.';-p&rmm del fondi Bragadin, . 1 oo

"ULTIME NOTIZIE

La Gﬂmhm hg approvato per aqulthum |
saﬂreta la legge sui centesimi addiziona- -

11 con votl 1—1 1 favorevoll e 142 contrari.

"Avv. A. Marin 'Direttore
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7 fallivile per' la mm m

ol Eﬂlﬂ da ﬁll anni
studmlo prinmpalmmte in Germamu, o

# Esperiﬂuze fatte dﬂ miu padre dott, Ge
| aaw: e dal f.lS(i& dal sotd namtw, mnsh-

tamnu 3 benefici, progressi fut,u sia in; Iw--

tﬂha che. all’estem. Tk
La smenzu che ha ﬁitto ﬁgm sfm‘m

er rendere chiara: la diagnosi deile affe- |
;J J g1108 2 '.e:' memﬁ utﬂe, da yenire: spnghﬁtu di'quel molto di ¥APOTOSH. & ¢> indeterminato ehe inesso la-

. 3¢ lurono i pr'"” t'E“'““W"‘:“ ehe. di‘h“]‘f*"?“ di molti ser "“""r“ iregiudizi popoluri aumentaros Rl
i no senza mm*wmnto i.nlmnm,ﬂrl anzi a, puroe dﬂmm della par Le smia e. pmitlvu della dnttrmu._

_zioni ﬂur:cﬂlnri non. e riascita. mai a prn-
pur:e un !‘lm{:‘dlﬁrﬂhﬂ* le guarisca, 0 quan-
0. meno mighorl lﬂ stutﬁ del povero pa- |
mente il qtmle isolato per la mulatuu dal §

ﬂomnrzm della. s ocietd diventa tetr d, madltu- f;gjf
bandu, per finire completamente. lpuwmlrlarm

Col u]Ptudﬁ del I{erry e coll'uso delle |
~ Pillole auditorie si riesce A migliorare i
sordl piu. ribellj ed a glnmuﬂ qualh in eui
gunst: sono lieyi, e Papparecchio ml:ta-
_l‘in non manchi. dl una delle sue' pﬁl‘tl.u

L modo di’ usnrne e semphve,

8 introdurra! mattina ‘e “séra un pow

e plu tmvatu e

-I-:..l

= _,il mmohmmm“m“ o

o f 'l. ..'*".- 1‘55‘*
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nmu Esrﬂam smm ED’ mnml
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che il principio.al quale ogni seienzu pﬂrlmpulnle gi riduce.; Lia I*lamgnnmunm, la L quale

Se non che le seienze dt fatto non &' improvvisano, e sono lente's progressi. Ll F:am-
gnnmnnm melln sl;uto in cui trovasi tuttora, ha bisogno;: per. dwpnbﬁz & Uila ﬂhclpliﬂu kuu

{ Di modo che da opere vﬂlumlnuslasnue seritte'per lo pussato, scarsissimo & il "llu{lugno el

| il tornaconto pur della iettum, anche .pei pitt appassionati cultori della scienza, 4
Brew me almtuttn sard il pt-eseutL trattato, ‘che :altro s tituto. non hu che di riassu- |

‘mere le poche verith pr‘amta. E sard nella sua brevitd ragionato, perche le verita slegute=
non forinane scienze. |

' Tale gperettu e tale sl;udm rucﬁﬂmandmmﬂ ﬂd ogm ceto di persane a I]F*?UZIJII]M cm

la conoscenza non dubhm e sicura delle persone colle: quali hanno a tr abbare puo tanto in- § -' .
| fluire sulle conclusioni di afﬂwt llﬂp{u"tﬂntl, aglii artisti, pittori e scultori, per o studm

i della verita dei caratieri; a g:udlcn e mnglstmtl per_ quel tributo ed aiuto che ogni - scienze fi

D1 &m@mmﬁ m__;n@m&‘a&am

Cercare i carutlﬂr: df-lle cnse IIEHH nppuren?e, e nel modo eiod in che'si mnntféstﬂno ,mn;

| degli uomini puo appm'tum al’ dtfﬁ{-:hmmﬂ ministero della giustizia 5 agli educatoriy ‘come |

.'Hlll bambagia mzupputa in quel!"elm, uv... <Hfhl]ﬂtﬂ alla 16¢0 cure; a tuttl cbl{}w alline che hanno pit o mf"ﬂﬂ esteal ed LIEYHH rappor-

-vertendo di rviscaldare ogni volta quella pm-
.eola . quantita ‘dolio . che ne abbisogna pel‘
{;l’ uso ¢ porlaal f{:mdo dell’ orecchio.

Cnntempm*aneamente alla cura esternajf

/18 necessario intu‘nammte far uso del!e Pil-' |
~lole ‘auditorie, ‘di cui ogni - scitola‘ne” con- §

tiene uumeru centﬂ, e se ne prendel ﬂnnui

ctre alla mattina: e ‘due alla sera. ! |§; ]mm'.‘

gJeggere permeglio dccertarsi della’ “verita

la ‘mia operetta guida, per coloro cha in- §

_t.endonﬂ farcla ettea il nnnbds

Non illudersi, che qlesta cura @ figlia |

della cnstaﬂza, pﬂlEhE atiche “nei easi i [fnu

fortunati non: meno di«4 ‘Kerry ¢ tre sca- ||
tole .di Pillole, uudimt'la ‘ho " dovuto - ﬁ‘sm‘tﬂ

nelle mlﬂ studinte e ireplicate ﬂHpE’l‘leHzP. — |

Non ealgo un regime speciale di vita} so-

lo yieto 1"uso dei. Mguori eai\pprnvn 1113[, o

"moderutﬁ dl an vino buono. -

Gluuuqua senza’ impegno puu ogni f.l*a'- 2

_gm;m rivolgersi per lettera al suttascultu
mandando -un francobillo pertla @ PISpﬂStt‘l

diretta: Farmacia @. Gnl;anni Milano,

dm ragg,uughﬂ mipute dei sintomi,

A qualungue  distanzy | snru spedltﬁ 1|

il 8 30 detto, con . rmchzsmma e compieto assormmenta d1 Slﬁteﬂll del |
Kerry nlediunte lmz;pm*tn vog lia” d: 1t .

L, & Cont 80, da dirigersi ullﬂ Fnr
macia 0 Galleani, Mllunﬂ. o

1 .Ogni istrazione sard munita della firma di

gk I :I
o,

IBio: proprio pugno per evitare contraffuzioni. |

2Mroppe amarezse e dlbli]“’tlﬂlll d{wettl
pl*ﬁvurL ‘pur el contr nﬂuan}m gia tt*ﬂtdt‘.f'
‘del mio Kerry. lo‘intendo’ porpe ﬂgnl stu-

che spevuiatoﬂ ne" ahusmo. siair fraud
I EDH.GHL‘I‘IMG F!bitﬁ Ogﬂl gmrna du”é

d e alle tre pom. alla’ Furmacia Gallea- :

_ni o Via Yler{mgll_,Mllanu.lbuw :l (‘Eﬁﬂil .
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mmsmu ricewuh i
. sul mio Herry e l'ill]l“ﬁ |
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Saveua 24 ﬂttﬁh:e JSFT
Signor Dattore, = - .
Le vostie Pillole anditorie hanno con-
seghito | Eﬁﬁtlﬂ che jo mi ‘ripromettevo;
I'ammalato dietro una dose di tali Pllll})lﬂ,

|.=.

e qualtro Kerr 'y sente. hemas:mo e rlngrun

zia dl cuore me e voi, Addio. .
Voslro cllega CRAMME CARLO,

Lisbona, 15 nﬂvembre 1867
Oam Dottore -

Vl ringrazio del Kerly spedit:}ml._ Lo |
vnstrn cassettina di 400 1 ho “quasi smal-—
tita, stante ehe qui domina in forma Ppl-
demica I’ ottires dei bambini, e ‘con il Vo=
Blro specilico si oltiene la mnta guarigio-
ne. Speditemi dnnqm subfpn un’ nltra Cagw
setta di 100 e gradite i miei saluti e sin-
cere. conﬂrﬂtulazmni per l’{)ttunn vastm
rimedm. fite i
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1 -Za per demderm della numerosa sua. chentela, 111 Pad(wa,'
desiderando, che. I'ammalato’ ogni” volta m: N

' :.pruvanu ] seguenu cer Llﬁnatl

{ Li cogli altri uommi e clie pem ‘nella’ vitu sm::aIP, rappresentino quulvhe cosa di piu, a mu
d espmnwu, delia sempllvt cifta che li novera nella statistica de’ nati e de’ vivi.
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“into, Mleoﬁaml(m, del ‘quale eg!i & .inventore brevettato in

] _f1taha, od all’ estero. L' invenzione' di questo €imto & frutto dell'e- '

sperienza dl pm annl applwam allarte meacann{mmurtﬁpe-
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cazione nei piw
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qunﬂtg non potra. maj Bre=;

.- Mettiamo, quinda in sull’avviso il pubblico pﬂruhé s | guardn dalle’ contraffazioni, avvertehdo 'che ngm lgmgha porta un’etichetta colla fifma! dm fra-—”f
telh Branca e C., e che la napsula tlmhmta a secco,. ¢ assicurata sul collo: della: bottiglia con altrd’ plbuqla “t]ﬂhﬂtta poﬂﬂmﬁ 11 istqm ﬁrma. Bl e

3 hﬂt.ta é snttu I’ eglda della Legge pm cui 11 fals‘nﬁnatmﬂ sara pasﬂbilﬂ di carvcere, multa e danni.

Avviso. 1nteressﬁfaﬂt@

Clﬂdlﬂmﬂ tI' mtmessg genernlﬂ rmhmmare 1 ﬂttﬂlulnuﬂ sull‘ importanza di far uso del vero g‘ﬂnulnﬁ K0
c o 1 e x, :l. (&3

za essendo 1' nnica Ll]nta a R 'G i -

ANTH CO LER!E@

{:aHf\E I BtEiNGA ¢ di gamnﬁral della prnvuman:
ﬁnl:ua cqnasmuta, come, o L el gl

T
o

Sl 1\, J'l‘ "}

S[mdlta; una ocassa di questa 'specialita’ Ell Slmlam ﬂl{]S Sevmn e dl Aprmana, Iuva nall‘ anuu 13(15 lﬂﬁBI'WH il uhnlﬂra\mnrhus, quﬂﬂtl rlsposeru slibltf;l"

| ool seguantfs tﬁlﬂgramma a lettera. !

1S, Severo, 16 agosto 1865, ore 1{1:16 rmevitu in Mn]anu ore 19. 25

A; glgnﬂrl ﬁatelh B1 anca,Vm S. Sllvﬂstln 5 Mllanu, quume I'ImBESﬂ agisce ljane pnmnrd:,gmsta ﬂﬁpﬂumauti fatti formyca altro,dica prezzo, ' Sindaco Mﬂgua;ﬁ;

=y

I Dulantg 1l corso dﬂ]]‘ap;dﬂmm clmlm*:ua in (questa. cittd e dﬂpﬂ fino al gmr:m d‘ ug 1, l] sqttnsurlttn dichiara
e i del. liquore detto Fernet-Branca in molti individui commessi alle sue cure mediche, Utile spﬁcinlmenlﬂ ful
BN po colerico, e ne) rimediare agli acciacchi residuali dopo superata la malattia chie con tanta insistenza si rl‘ﬂluﬂa‘ﬂﬂﬂ

et - Nell's nnmama della veritd e dell’ umanitd, il sottoscritto ben volentiery rilascia la presente dmhlarazmua._

Visto per la legalizzaziong della premessa firma e ,q‘ualiﬁﬂa dﬁl 515; dutt. Bl
Dalla Resid. Munic. 3 dicembre 1865. &

Prezzo alla bottiglia da litro L. 860 — Bnttlghﬂ da Bﬂﬂualﬂ L. 8 ~ Alla mezza bottiglia L. l;&@ e Spesd d

| (o dei committenti, == Al rivenditori che faranno acquisto all' ingrosse si accordexd uno sconto,

Aﬂﬁﬂna 2 dicembre 1865, o

'serm servito con, molto vantaggw
trovato neplii sconcerti'che preludiano lo avllup-'

ritardano la convalescenza, | L
. tatm dott. Mengozzi, Med. Cond.
Mengozzi. Fietro
11, Sindago M, Fazioli.
nmballaggm @ trasporto a caris
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